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«C'è una Confindustria 
che paga i decimali 
e riduce gli orari» 
Lo ha ricordato Luciano Lama alludendo agli accordi fatti in numerose imprese Luigi Luccn.m 
I rinvii di agrari e Confcommercio - Sì con riserva formulato dalla Confesercenti 

Giovanni Agnelli 

ROMA — Luigi Lucchini 
dunque, sobillato dal perfidi 
Romiti e Mortlllaro, ha In» 
dossato i panni di un tetro 
personaggio alla Dickens e 
ha disdegnato quelli più 
ameni di Babbo Natale. Ge
sù Bambino non lo com
muove. E cosi ha tentato — 
malgrado tutto 11 mondo or-
mal sia infastidito da queste 
sceneggiate — di rilanciare 
l'ultima guerrlcclola dei 
tdeclmall». Sono due punti 
di contingenza, pari a 13.600 
lire, come ha ricordato ieri 
Luciano Lama, parlando a 
Novara, al congresso Cgll. 
La Confindustria, ormai in 
preda all'ebrezza, vorrebbe 
aprire, magari sotto le luci 
del riflettori televisivi, una 
bella ennesima faticosa 
trattativa su questi due 
puntlcinl. 

I dirigenti sindacali, non 
certo entusiasti per l'accor
do sulla scala mobile rag
giunto nel pubblico impiego 
ed esteso agli industriali 
privati, con il loro assenso 
ma con questa coda veleno
sa del decimali, non possono 
accettare l'umiliazione di 
un negoziato così ridotto al 
minimi termini. Lama ha 
definito •meschlnot l'atteg- I 

glamento del padroni. Co
storo, ha spiegato, hanno 
dovuto accettare l'accordo 
sulla scala mobile raggiun
to per i pubblici dipendenti 
e ora vorrebbero rifarsi in 
qualche modo e trovare una 
f intesa* con 1 sindacati. Tut
to ciò per legittimare la loro 
posizione di totale ostilità 
alla piattaforma sindacale 
soprattutto per quanto ri
guarda le riduzioni di orarlo 
e la contrattazione. «Noi 
non faremo accordìi, ha det
to Lama a proposito del de
cimali. La Confindustria, in 
realtà, sente di aver perso 
una «primogenitura» che 
durava dal dopoguerra. È la 
prima volta che non con
tratta con 1 sindacati una 
Intesa — quella sulla scala 
mobile — che riguarda an
che tutti quegli imprendito
ri che sono «associati* alla 
Confindustria. E a che cosa 
serve una associazione che 
non contratta, non fa accor
di? Perde prestigio e autore
volezza, ha detto Lama, e ne 
perderà ancora di più se i 
sindacati sapranno aprire 
vertenze nelle aziende e fare 
accordi, come in molte fab
briche si è fatto, proprio sul 
recupero del decimali e sulle 

riduzioni degli orari. «V'è 
dunque, una Confindustria 
ufficiale che dice una cosa», 
ha concluso Lama, e ci sono 
singoli imprenditori che 
fanno altre cose. E anche 
Lucchini dovrà riflettere sul 
rischio di rappresentare 
magari bene gli interessi 
della Fiat, ma non quelli 
della miriade di imprendi
tori Italiani. 

C'è Inoltre chi pensa — 
come Silvano Veronese (UH) 
— ad un «provvedimento er-
ga-omnes che regolarizzi la 
questione della scala mobi
le». Una nuova scala mobile 
oggetto In questi giorni di 
ampie riflessioni. Le meno 
convincenti sono quelle de
gli «orfani» del 14 febbraio 
•84 (l'anno del decreto) avvi
liti per 11 mancato igrande 
scambio» (ma molti degli 
Impegni presi allora, ad 
esemplo sull'occupazione, 
sono ancora lettera morta, e 
non parliamo della tragi
commedia della riforma fi
scale). La nuova scala mobi
le, comunque, per un po' di 
tempo non sarà oggetto di 
giorni e notti di trattativa e 
il nuovo sistema potrà (non 
lo schiedevano tutti?) aprire 
nuovi spazi per contrattare 

il salarlo. È stato calcolato 
che le scale mobili derivanti 
dal nuovo sistema nel setto
re Industriale saranno circa 
350: una differenziazione 
che dovrebbe far piacere a 
chi lamenta l'egualitarismo 
esasperato. 

L'atto finale, comunque, 
di questa vicenda, verrà 
quando 11 governo darà 1 
soldi della fiscalizzazione 
degli oneri sociali a quel 
moderni neollberlstl e anti-
statalisti che Ieri hanno ri
fiutato di dare per ora 11 loro 
assenso al nuovo meccani
smo. La Confagrlcoltura e 
la Confcommercio hanno 
voluto rinviare la firma. Al
tre organizzazioni invece, 
come la Confesercenti, han
no accettato con riserva. La 
Confartiglanato ha firmato, 
ma non pagherà 1 due deci
mali; la Cna, Casa e Claal 
hanno rinviato la firma a 
dopo una soluzione su tale 
questione. La Confapl vor
rebbe un accordo organico 
col sindacato. Sono le ulti
me scaramucce, nelle stan
ze ormai impregnate di cli
ma festivo del ministro 
Gianni De Michells. 

Bruno Ugolini 

Oggi in Banca d'Italia 
l'incontro decisivo: 
accordo o nuovi scioperi 

i 
ROMA — Le trattative per 11 contratto di lavoro riprendono 
oggi in Banca d'Italia con le rappresentanze della Cgll, Clda 
e Cisl. Gli scioperi articolati sono sospesi nell'Intento di ve
rificare l'effettiva volontà di entrare nel merito delle richie
ste presentate dal lavoratori. La situazione è complicata dal
la presenza di una molteplicità di sindacati «autonomi» che 
non hanno voluto partecipare alla «apertura» delle altre or
ganizzazioni. La Fisac considera l'incontro odierno come de
cisivo. 

La situazione di disordine, 11 ritardo con cui si entra nel 
merito delle richieste, dipendono Infatti dalla condotta della 
Direzione della Banca d'Italia che è apparsa poco preoccupa
ta per i problemi di funzionalità e sviluppo professionale in 
discussione. 

Ieri si è scioperato, con larga partecipazione, anche all'As
sociazione bancaria italiana. Solo poco tempo addietro, 
quando il direttore Glananl firmava intese con sindacatlni di 
destra per combattere le rappresentanze confederali, sem
brava difficile una risposta così ampia. Oggi anche la direzio
ne dell'Abl si trova di fronte al fallimento del tentativi di 
diversione rispetto ad una Innovazione sostanziale del rap
porto di lavoro. L'argomento è stato discusso in una tavola 
rotonda organizzata dalla Fisac-Cgll nell'aula del Consiglio 
dell'economia e del lavoro. Vi hanno partecipato il direttore 
dell'Asslcredlto Perusinl, Nerio Nesi, il presidente dell'Unlpol 
Enea Mazzoli, l segretari Tebaldo Zlrulia e Angelo De Mattia, 
Il direttore dell'Acri Fattorini. Le divergenze sono ovviamen
te profonde ma anche le parti imprenditoriali si rendono 
conto che occorrono innovazioni di metodo e di sostanza. 

«Deserto» il dibattito sulla Finanziaria 
Ieri in commissione un solo deputato democristiano - Gli interventi dei comunisti hanno riassunto le crìtiche di fondo al testo 
di legge - Il «teorema» tra sviluppo dell'economia e occupazione secondo il pentapartito - Denuncia dell'iniquità fiscale 

ROMA — Un deprimente 
spettacolo di disinteresse e di 
vuoto è stato offerto ieri 
mattina dalla maggioranza, 
alla commissione Bilancio 
della Camera, nel momento 
in cui questa si è accinta ai 
compito istituzionale di rac
cogliere la massa di opinioni 
e pareri (alcuni di notevole 
interesse politico) espressi 
sulla legge finanziaria dalle 
commissioni di merito. Della 
De, per fare un esemplo, era 
presente un solo deputato, 
che il compagno Giuseppe 
Vignola ha ringraziato nel 
momento In cui bollava con 
dure parole la diserzione di 
alcune decine di uomini del 
pentapartito. 

I comunisti hanno invece 
«onorato» Il dibattito, con 
una serie di Interventi rias
suntivi della linea che, anche 
a Montecitorio, seguirà il 
gruppo. Anzitutto — ha sot
tolineato Luigi Castagnola 
— il Pel è impegnato nella 
verifica delle aperture .mi
gliorative» formulate da go
verno e maggioranza e nello 
sforzo di cancellare dalla fi
nanziarla gli elementi più 
odiosi e inaccettabili. Diffe
renze di orizzonti fra gover
no e opposizione comunista, 
non potranno non sussistere 
comunque: il Pel è difatti 
profondamente convinto 
della necessità di un cambia
mento di fondo, per affron
tare 1 gravi problemi sul tap

peto. In primo luogo, quello 
relativo al rapporto tra svi
luppo dell'economia e svi
luppo dell'occupazione, un 
«teorema» governativo che, a 
verifica effettuata, si è rive
lato falso e Infondato. 

Il teorema 'meno salarlo, 
meno Inflazione, meno occu~ 
pati In ogni azienda, più In-
vestimenti, più produttività, 
più libertà per l'Impresa, 
uguale maggiore occupazlO' 
ne complessiva» ha portato 
— ha osservato Castagnola 
— l'Italia al pegglor stato 
dell'occupazione nell'intero 
mondo industrializzato, con
siderato che 11 nostro paese è 
giunto all'11/12 per cento di 
disoccupazione previsto per 
11 1986, cui si associa una 

f«revisione Ocse, per questo e 
'anno prossimo, di un livello 

della disoccupazione giova
nile del 35 e 37%. 

In secondo luogo, gli Inve
stimenti lordi complessivi 
sono in decremento sul pro
dotto interno lordo, e nulla 
fa ritenere possibile un'in
versione di tendenza, se si 
vuol tener conto del fatto che 
le «intenzioni» di investimen
to del bilancio dello Stato so
no addirittura al disotto del
la somma risultante dal tas
so di inflazione più Incre
mento del prodotto interno 
lordo. 

POLITICA DELLE EN
TRATE — Antonio Belloc
chio ha rilevato che c'è stata 

Brevi 
Fiat: dal 2 gennaio prezzi +2 % 
ROMA — Vengono ritoccati, a partire da giovedì 2 gennaio 1986. i listini 
dette Fiat. Lancia e Autobianchi. Lo ha comunicato la Fiat Auto precisando che 
l'aumento medio sarà del 296. 

Derida autorizza l'accordo fra Italtei e Fiat 
ROMA — Il ministro delle Partecipalo™ statati. CleTto Derida, ha autorizzato 
la costituzione della nuova società tra la Italtei (yuppo Irì-Stet) e la Telettfa 
(gruppo Fiat). L'autorizzazione data all'Iti da Derida presenta tre condizioni: 
che. nella società paritetica tra le due aziende, una quota del quattro per cento 
sia attribuita ad un'istituzione finanziaria «espressione dell'area pubblica», che 
ci siano rigorose valutazioni patrimoniali e reddituali cosi che l'intera operazio
ne risponda a «rigorosi criteri di economicità»: che con riferimento alte presen
ze azionarie siano predisposte idonee garanzie per «salvaguardare il quadro 
fiduciario cui l'intera operazione è improntata». 

Nuova società Olivetti-Seiko 
IVREA — Olivetti e Serko Instruments hanno costituito una nuova società (in 
joint venture con una partecipazione al 50%) per la produzione di schermi 
piatti a cristalli liquidi destinati ad applicazioni in vari settori dell'informatica. 

Accordo Eridanìa-Techint 
ROMA — I due concorrenti all'acquisto del Gruppo saccarifero veneto, attual
mente in amministrazione controllata. l'Éridania e la Techint. hanno raggiunto 
un accordo per l'intervento congiunto negli zuccherifici del gruppo. L'accordo 
è già stato illustrato al ministro Altissimo. 

Pirelli: approvato acquisto Metzeler 
GINEVRA — Il consiglio di amministrazione della Società Internationale Pirelli 
ha dato l'approvazione all'acquisto della Metzeler di Monaco di Baviera. 
L'acquisto — precisa un comunicato diffuso a Basilea — comporta un onera 
di cento miBoni di marchi tedeschi (circa 68 miliardi di lire). 

Presidi Pei a Torino per il lavoro 
TORINO — Parlamentari comunisti e lavoratori delle sezioni del Pei di MraMo-
ri effettuano oggi e lunedi due presidi nel centro storico. (Sstrìbuendo ai 
passanti volantini in cui si ricorda che a Torino e provincia vi sono attualmente 
centomile Disoccupati e oltre trentamila cassintegrati, e si rivendicano a 
rispetto degli accordi da parte della Fiat ed iniziative straordinarie del governo. 

in Italia una redistribuzione 
della ricchezza, fortissima, 
ma a vantaggio delle rendite 
finanziarie, la cui remunera
zione è aumentata nel 1984 
di quasi il 30%, mentre i red
diti da lovoro dipendente so
no rimasti fermi. Occorre, 
perciò, modificare la strut
tura del prelievo obbligato
rio perché la crescita della 
pressione fiscale, dal 1980 ad 
oggi, è stata pari al 7% sul 
prodotto interno lordo; con 
una crescita in particolare 
dell'Irpef a carico del lavoro 
dipendente, aggravata dal 
fenomeno del fiscal drag. Le 
risorse per coprire 11 deficit ci 
sono — ha osservato Belloc
chio —, sia perché le entrate 
sono sottostimate largamen
te, sia perché vi sono spese 
che possono essere ridotte. Si 
pensi agli aggi per gli esatto
ri: 1988 miliardi nel 1984, un 
onere enorme per Io Stato, e 

?»r di più parassitario come 
dimostrato per la parte re

lativa ai dipendenti pubblici. 
Ma v'è anche la evasione che 
o non è combattuta o è com
battuta male. 

Bellocchio ha portato un 
esemplo eclatante. Una In
dagine condotta presso un 
frosso ufficio delle imposte 

(rette, mediante selezione 
di 73 «casi», di cui 54 motiva
ti, al fini della dichiarazione 
di «Ineslgibiiità», da irreperi
bilità e 19 da «impossidenza» 
del debitore, ha portato a 

queste conclusioni: 41 dei 54 
«inesistenti» sono risultati 
«reperibili», e 11 del 10 lm-
possldenti sono stati esecu-
tati in modo incompleto. Tra 
gii «Irreperibili» persino un 
industriale immobiliare di 
Roma (debitore col fisco di 
circa 7 miliardi), il cui nome 
è ripetutamente apparso nel
le cronache di dlsonvolte 
operazioni finaziarie. 

Lotta all'evasione, dun
que, e necessità di allargare 
la base imponibile, introdu
cendo nell'ordinamento una 
imposta patrimoniale, così 
come in linea di principio ha 
convenuto la commissione 
Finanze e Tesoro. 

STATO SOCIALE — Lo 
smembramento, pezzo per 
pezzo, dello Stato sociale, ol
tre che miope economica
mente è una scelta antide
mocratica e anticostituzio
nale, ha detto Benedetto 
Sannella. Il vero nodo è la 
bassa produttività dei servizi 
che, specie nel Mezzogiorno 
(dove sono gestiti In preva
lenza da privati), sono allo 
sfascio. La legge finanziaria 
1986 imbocca la strada alla 
privatizzazione delta sanità, 
di molti servizi pubblici e 
della stessa previdenza, sen
za minimamente intaccare 
§11 sprechi e le distorsioni 

ella spesa. 

Antonio Di Mauro 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — L'agricoltura 
sposa l'ambiente. Un matri
monio difficile e contrastato, 
ma che si farà. Le premesse 
furono lanciate, sempre qui, 
quattro anni fa nel corso di 
un convegno che viene 
scherzosamente chiamato 
•Spoleto 1*. Ora, per due 
giorni, si è discusso a «Spole
to 2» in un incontro affolla
tissimo — quasi ottocento 
partecipanti Italiani e stra
nieri — organizzato dalla 
Confcoltlvatorl sul tema 
•Per un migliore governo 
delle risorse agricole, am
bientali e territoriali». 

È stato detto a Spoleto che 
le polemiche esasperate ed 
esasperanti non giovano a 
nessuno. Meglio mettersi 
d'accordo, e la Confcoltlva
torl è pronta a fare tutto li 
possibile. Dice Alceo Bizzar
ri, responsabile del settore 
risorse: l'agricoltura è vitti
ma e carnefice, inquina ed è 

Una legge per il matrimonio 
tra agricoltura e ambiente 
La chiede la Confcoltìvatori - Due giorni di convegno a Spoleto - Un incontro affolla
tissimo, 800 partecipanti - Preoccupanti segnali di un fenomeno antico, il centralismo 

inquinata. Come soggetto 
inquinato l'agricoltura subi
sce attacchi continui dal set
tore industriale e dalle atti
vità urbane: con gli scarichi 
liquidi che deteriorano le fai
de acquifere, con quelli solidi 
che ingombrano Inutilmente 
aree produttive, con quelle 
gassose che poi causano le 
piogge acide che danneggia
no piante e alberi. Come sog
getto inquinante, l'agricol
tura è responsabile dell'esor
bitante fertilizzazione del 
terreno, degli Impieghi non 
guidati di pesticidi, della ec

cessiva specializzazione di 
alcuni cicli produttivi. 

Ora, se è vero che non pos
siamo rinunciare a produrre 
in quantità adeguate alle no
stre necessità interne e all'e
sportazione di alcuni generi, 
e se è anche vero che l'ab
bandono di terre porterebbe 
ad un ulteriore dissesto, è al
trettanto certo che l'agricol
tura non può esimersi dalle 
sue responsabilità verso 
l'ambiente. 

Di qui, è stato sottolineato 
da più voci, a «Spoleto 2», la 
necessità di un'azione con

vergente di tutte le forze po
litiche. La Confcoltlvatorl 
auspica una cornice legisla
tiva che coniughi realmente, 
all'interno di un'unica ma
trice agricola, 1 due concetti 
di produzione e protezione. 
Una cornice che potrebbe 
trovare una corrispondenza 
in una legge di programma
zione in agricoltura, che sta
bilisca 1 principi generali e 
gli obiettivi e sulla quale po
trebbe realizzarsi la conver
genza di tutti 1 soggetti ope
ranti in questo campo: dagli 
organismi statali alle Regio

ni, agli enti locali. 
A «Spoleto 2» è stata anche 

sottolineata, però, la preoc
cupazione per un fenomeno 
di «neocentralismo», ossia di 
appropriazione da parte del 
governo centrale di nuove 
funzioni mediante la crea
zione di strutture «ad hoc», 
oppure addirittura la pro
gressiva riappropriazione di 
funzioni ormai regionalizza
te a danno del rapporto agri-
coltura-territorio-ambiente. 

Ma 11 convegno della Con
fcoltlvatorl, presieduto con 
attenzione, garbo, ma anche 

fermezza, dal presidente 
Giuseppe Avolio e dal vice
presidente Massimo BellotU/r 
ha avuto un altro merito non 
poco importante: offrire una 
palestra aperta a ogni argo
mento, proposta, arricchi
mento del tema posto In di
scussione. Si è parlato cosi di 
risorse idriche — ahimé un 
punto assai dolente per il no
stro Paese — di parchi pro
duttivi, di impatto ambien
tale, di bonifiche, di catasto, 
di agriturismo, del ruolo che 
le confederazioni devono 
avere, dei supporti da dare 
agli agricoltori al quali non 
va detto quello che devono 
fare — «questo lo sanno da 
soli» è stato il leit rnotiv — 
quanto «quello che non devo
no fare* per creare quella 
simbiosi agricoltura-ani* 
olente per un futuro miglio
re nell'interesse di tutu. 

MireNa AcccficiaintSM 

Per Luciano 
Lama 
riconoscimento 
dell'Ateneo 
di 
Pavia 

PAVIA — Il Senato accade
mico dell'Università di Pa
via ha conferito a Luciano 
Lama un riconoscimento 
pubblico. 

Luciano Lama, primo 
sindacalista a ricevere tale 
riconoscimento, viene defi
nito nella motivazione co
me rappresentante della 
•immagine più significati
va del sindacalismo italia
no». 

Per la benzina 
senza piombo 
la Lega 
ambiente 
suggerisce 
una «terza via» 

ROMA—Per la benzina pulita, senza piombo, la Lega ambiente 
propone una «terza via» tra il carburante sintetico suggerito 
dall'Eni e l'etanolo ricavato dal grano tenero sostenuto dal grup
po Ferrimi. L'organizzazione dell'Arci è per un tipo di etanolo 
estratto dai sottoprodotti agricoli come residui di potature, po> 
giia eie. I vantaggi di questa soluzione sono stati sottolineati dai 
dirigenti della Lega in una conferenza stampa. Consistono nei 
risparmio valutario («Non ci sarebbe bisogno di importare mate
ria prima*) e in secondo bufo nella ricaduta orrupaiionale 
(«Valutabile in circa 30 mila pòrti di lavoro coniMcrtiido anche 
l'effetto Indotto dalle attività di raccolta e di trasporto»). 
do la Lega ambiente, in prospettiva l'etanolo prodotto in 
modo diventerà una soluzione più economica delle altre. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

l'indie* Madiobanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 186,62 

(40,94%). l'Indica giocala Corniti 1972 * 100) ha registrato quota 449,84 

(+64%). Il rendimento medio dello obbligazioni, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12.76596. 

Azioni 
T.loto Chius. 
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Aavar 8 . 7 2 0 
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F«s Ri 
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Toro A l i . Pr 

BANCARIE 
Cali Venato 
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Creato It 
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5 . 5 0 0 
3 .149 
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Buroo Ri 
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L'Espresso 
Mondadori 
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4 2 4 9 
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Italcementi Rp 
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Rai 
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Reiascan Pr 
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A t t i l a Pr 
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S o Ai Po 
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Buton 
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1.470 
4 . 9 9 0 

1 6 B 4 0 

7 .720 
2 . 2 7 0 
3 5B0 

4 1 . 9 0 0 

2 . 6 1 0 

9 8 1 S 

3 0 1 0 
2 . 6 1 0 

11 .990 

3 0 4 0 
7 . 9 5 0 

7 . 8 0 0 
2 2 . 2 I O 

5 3 5 9 
5 .261 
2 . 3 0 1 

993 .S 
7 5 8 

721 .5 
1 9 9 6 

16 3 4 8 
15 .550 

1.180 
4 . 4 5 2 
4 . 3 5 5 
7 .699 

10 5 0 0 
18 2 0 0 

18 .200 
2 . 7 2 0 
2 7 8 5 
2 7 1 0 
7 4 0 0 
S.SOO 

4 8 9 0 
4 9 3 8 
1.616 

4 . 9 5 0 
3 9 8 0 

4 8 2 
6 110 
4 7 1 1 
6 2 5 0 

4 3 S O O 
7.7SO 
1 3 2 4 
2-950 

Ver. % 

0 . 3 0 

0 0 0 
- 3 0 0 
- 3 . 3 0 

1.66 
0 0 4 

0 .75 

- 0 . 8 5 

0 .33 

- 1 . 3 2 

0 . 0 0 
- 1 . 5 1 

0 52 
- 1 . 0 4 

0 27 

- 0 . 2 5 
- 4 . 1 6 

0 . 9 0 
2 .43 

0 .31 

0 0 1 
2 8 0 

- 0 36 

0 95 
0 35 

- 0 2 0 
1 4 9 

0 .45 

1 8 2 
- 0 42 

0 9 1 
- 0 44 

- 0 6 7 
0 4 3 

0 0 0 
0 4 5 

- 2 25 

1.35 

0 . 3 9 

1.25 

- 0 8 1 

0 0 0 

- 0 3 6 
0 .75 

- 0 . 1 7 

- 0 2 1 
0 6 4 

- 0 8 0 

4 3 1 

0 0 0 

- 0 3 8 
- 1 . 0 8 

- 1 . 8 3 
0 .07 

0 .68 

- 0 8 0 
0 .24 

- 1 . 6 6 

0 .93 
- 0 . 2 8 
- 0 2 4 

0 5 8 
1.19 

0 .33 

0 5 8 

0 0 0 
- 4 9 7 

0 0 1 

1.30 
- 0 . 7 6 

3 0 4 
3 4 6 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 
- 0 . 7 9 

0 9 1 
2 .31 

- 0 3 2 
- 0 0 6 

- 0 . 3 4 
0 0 4 
ODO 
1 4 4 

10 5 3 
1.11 

0 2 8 
1 8 3 
1 4 6 
2 2 6 
0 14 
1.75 

- 0 2 0 
0 7 8 
0 . 3 3 

, 0 0 0 
1 0 2 

- 3 16 
- 0 4 9 

òsa 
- 0 4 8 
- 1 13 

1 5 7 
- 1 5 6 

\.iz 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Ce Ri 

C * 

Cofids SpA 

Eurogait 

Eurorj Ri Ne 

Eurog Ri PO 

Euromobitia 

Euromob Ri 

F i d i 

Finrei 

Fin se ambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gamma R Po 
Gim 

Gim Ri 

H I Pr 

m 
IM Ri PO 

1 Meta 

Italmobiba 
Mutai 

Nba Ri 

Uba 

Partee SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Pirelli SpA 

Pretti Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Ri 

ScNapoaret 

Serti 

Srre 

Smi Ri Po 

Smi-Maial!i 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri P O 

Chiui 

4 100 

6 4 0 0 

6 4 0 0 

4 005 

1.720 

1 365 

1 6 1 0 

6 200 

4 300 

11 8 0 0 

1 3 7 0 

7.720 

5 300 

1 845 

1 710 

6.140 

3 475 

15 3 9 0 

9 7 7 0 

6 8 3 0 

52 310 

99 750 

4 4 9 0 

3 190 

3 770 

7 280 

6 160 

4 750 

3 393 

3 285 

12 2 4 0 

12 3 9 0 

8 7 2 0 

2 .110 

9 0 0 

3 6 5 0 

1.295 

2 8 0 0 

3 285 

2 .495 

3.725 

3 6 4 9 

Tarme Acqui 2 .040 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 11 8 2 0 

Attiv Immoti 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

De Angeli 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Risanam Rp 

Risanamento 

5 6S0 

10.110 

12.950 

6 8 4 0 

2 305 

2 8 2 0 

2 .680 

8 3 5 0 

10 605 

Ver. % 

0 0 0 

- 0 3 9 

- 0 3 9 

- 0 37 

0 29 

0 37 

- 1 23 

0 16 

- 2 05 

0 0 0 

- 0 3 8 

- 1 0 3 

2 32 

2 22 

2 0 9 

0 6 6 

- 0 14 

1 5 2 

- 0 05 

- 2 . 1 5 

0 02 

2 3 1 

0 0 0 

4 76 

4 14 

0 55 

0 57 

0 11 

1 4 3 

0 4 6 

- 0 6 1 

0 0 0 

1 16 
0 4 3 

- 3 2 3 

1 9 6 

- 1 . 5 2 

1 6 3 

- 0 15 

1 0 1 

2 .36 

2 5 0 

- 7 . 2 7 

1.90 

0 0 0 

0 2 0 

0 .15 

3 .79 

0 6S 

0 .71 

1.13 

1 8 3 

0 9 0 

a f a 4 0 5 3 3 .79 

M E C C A M C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 4 0 5 9 0 .25 

Damali C 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Rat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

GrtarcSr» 

Magneti Rp 

Maqneti Mar 

Necchi 

Neeehr P», f 

Cavetti Or 
Civetti Pr 

Ob.^tu Rp N 

O&vetti Rp 
Siipem 

S a * * 

S a i * Pr 
Sasib Ri Ne 

Westmghous 

7 .200 

13 8 0 0 

5 6 7 0 

4 . 1 4 0 

4 .785 

3 .210 

3 995 

24 5 4 0 

19 2 4 0 

2 6 9 0 

2 694 

4 2 0 0 

4 0 9 0 

8 .750 

5 .990 
6 0 5 0 

8 5 2 0 
6 9 5 0 

8 325 

7.935 

6 .150 
31 .990 

Wanrangton 1.995 

« O N E R A R E B«ETAUURGICHE 
Cani Ma l I I 5 5 2 0 
Datrruns 

Ilssa Viola 

Magona 

Trafilar* 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 

Cucirini 

E betona 

Fisac 
Fisac Ri Po 
Imif 5 0 0 

U n i Rp 

Rotondi 
Mar rotto 
Margotto Rp 
Oleate 
Zueer» 

DIVERSE 
Da Ferrai 
De Ferreo Rp 
C o * Hotel* 
Con Aeg Tor 
JoSy Hotel 
Jc*r Hotel Rp 

7 4 0 

2 2 7 2 

8 3 1 0 

3 8 1 5 

7 .290 
6 9 9 0 
2.5BO 

1 9 5 9 
6 OSO 

6 0 5 1 

2 .765 

2 3 4 9 
14 4 9 0 

4 8 1 5 
4 7 0 0 

3 5 6 
4 . 3 1 0 

1 8 6 0 
1.795 

12.393 
3 4 6 9 
8 9 9 0 
8 6 5 0 

0 . 0 0 

- 0 . 6 5 

1.25 

1.22 

1.40 

1.58 

0 . 4 0 

2 .21 

0 . 3 7 

0 .41 

- 0 0 4 

0 4 8 

- 1 4 5 

0 0 0 
0 6 7 

- 0 8 0 
0 2 4 

- 0 2 2 
0 3 0 
0 95 
0 0 0 

1.56 

- 0 . 1 5 

- 1 . 4 1 
2 0 7 

0 3 1 
0 0 0 

3 .11 

3 . 7 0 

3 5 6 
- 0 7 7 

- 1 0 1 
0 8 3 
0 0 0 

1.28 
1.12 
2 .04 

- 0 72 
- 1 0 3 
- 4 6 2 
- 0 . 2 3 

- 0 5 3 
5 5 9 

- 0 4 1 
- 0 74 

0 0 6 
OOO 

Pescrami 222.75 

Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP.1AP86 I 4 K 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LGB6 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8S 12% 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 » 

CCTECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AGS8 EM AG83 INO 

CCTAG91 IND 

CT-APB7 IND 

CCT-APB8 INO 

CCT-AP91 IND 

CCTDC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCT-DC90 IND 

C C T D C 9 1 I N D 

CCT-EFIM AG88 IND 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT.FBB7 IND 

CCT-F888 INO 

CCT-FB91 IND 

CCT.FB92 IND 

CCTFB95 INO 

CCT.GEB6 IND 

CCT-GE87 IND 

CCTGEBB INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT-GN91 IND 

CCTLGB6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCTLG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91IND 

CCT-MG66 INO 
CCTMGB7 IND 

CCT.MG88 IND 
CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 
CCT M287 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OTB3 IND 
CCT-OT9I IND 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E O S C O L ' 7 6 / 9 1 9 % 
ED SC0L-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

Prezzo 

9 8 . 1 5 

100.1 

9 7 . 8 

99 .6 

9 9 

100.15 

S8.6 

98 .2 

100.15 

95 

112.6 

113.5 

110 

109.2 

108.5 

8 7 

100.3 

100.55 

99 .8 

102 

100.7 

101.1 

100 

101.65 

101.4 

101.05 

103.9 

100.25 

102.1 

101 

101.3 

100.2 

103.45 

97 .3 

98 ,5 

99 .7 

101.6 

100.3 

103.6 

99 .65 

107,8 

1O0.45 

101.45 

10O.4 

102.1 

100.85 

100.1 

101.8 

100.8 
100.85 
101.3 

9 9 . 9 

101,7 

100.75 
100,5 

9 9 . 9 

101.65 
101.35 
100.8 

103.4 

100.8 

100.35 
9 9 95 

101.7 

100.7 

100.3 

99 .9 
101.8 

100.7 

1 0 0 

94 .5 
9 7 

9 5 
9 6 

9 9 

Ver. % 

- 0 0 6 

0 . 1 0 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

O B I 

0 2 0 

0 10 

0 5 3 

- 0 . 3 5 

- 0 35 

0 0 9 

1.11 

0 4 6 

0 35 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 25 

0 0 0 

0 .15 

- 0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 - 0 35 

0 0 0 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 25 

0 0 0 

0 5 0 

- 0 10 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 54 

0 0 0 

0 10 
0 3 0 

0 0 5 
- 0 34 

- 0 25 

0 35 

0 2 0 

- 0 05 
0 35 

0 . 1 0 
- 0 39 

- 0 15 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 IO 
0 0 5 

OOO 

- 0 15 
OOO 
0 4 3 

OOO 
OOO 

1 0 5 
0 .41 

RENDITA.35 5% 58.1 0.00 

Selezione 
reddito fisso 

ENEL 74 9% 93.50; 
79/86 12% 99.20: 
80 12% 99.10: 
80/87 IND 99.50: 
81/B8 IND 1OO.50: 
B2/89 INO 103.60: 
3.3 82/89 2 INO 103.50; 
62 /89 3 IND 104.10: 
82/89 4 INO 103,60: 
83 /90 1 INO 103.6O; 
83 /90 2 IND 102.65: 
83 /90 3 IND 102.60: 
84 /92 IND 103.05: 
84/93 2 IND 102.70: 
84/93 3 IND 102.70; 
85/95 1 INO 99.80: 
85 /00 2 INO 99.20: 
IMI S INTERFUND W 10O; 
IRI ALITAUA 2 84 /90 IND 131.50: 
IR) S SPIRITO 82 IND 104; 
83 IND 110: 
IRI STET 2 84/69 INO 173.60: 
84/91 IND 174.90: 
STET 83/88 STA 1 IND 132.90. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

19/12 20/12 

DrjB>oLfS4 
Marco tedesco 

Franco trance» 

Fiorro olandese 

Franco belga 

Startela inglese 

Stertna (tendete 

Corone danese 

Dracma greca 

Eni 

Dolaro canadese) 

Yensapponesa 

Franco snueio 

Scagno austriaco 

Corona norveoese 

Corona svedese 

Mjrco fjnEandesa 

Esaxfa uu tooriese 

1719.75 

632.25 

222 505 

605.94 

33 378 

2443.5 

2099.S 

197.56 

11.402 

1493.4 

1231.475 

8 4 8 

812.415 

97.16 

223.62 

223.115 

312 39 

10 667 

1717.25 

682.25 

222.5 

606.14 

33.387 

2445.1 

2094.75 

188.11 

11,414 

1496.4 

1229.25 

8 477 

812.1 

97.185 

223,3 

222.955 

312.075 

10 655 

- 2 30 p«*«u W*f 10,968 10.968 

Convertibil i Indici 
Titolo 

Agnc Fin. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 » 

Caftot-Mi Cam 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / f l O C v 1 3 » 

Cer Buroo B 1 / B 6 C * 1 3 » 

Car D a M e d 8 4 Cv 1 4 » 

Cascami 8 2 / 8 7 C * 1 8 * 

O a j a S t / S I C v m d 

C a - C * 1 3 » 

Cogatar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

EtmVtS n i t e t l Cv 

EtsVSccram Cv 1 0 . S * 

Erssanaj SS Cv 1 0 . 7 5 » 

EurorTMbl 8 4 Cv 1 2 » 

Fatac 8 1 / 8 6 C v 1 3 » 

Canarie 8 8 C v 1 2 » 

Giardini 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 » 

• s s a V 9 1 C v l 3 . S K 

Irnt-C» S S / 9 1 rnrj 

ht-Stat 7 3 / 8 8 CV 7 » 

l u l g M 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

M a o » Mar S I Cv 1 3 3 * 4 

Magona 7 4 / 8 8 a -cv 7 » 

Majrjqtj r » n 8 8 C v 7 » 

Meai* rane» 13» 
Merlrwi Saam 8 2 Sa 1 4 » 

I i« iaa» , -Sà»88 0 r 7 » 

M- t feaVSp* 8 8 Cv 7 » 

M i r fn fc -88 Cv 1 4 » 

Ma-B L a m a 8 2 Cv 1 4 » 

M n e t 8 2 / 8 9 Cv 1 3 » 

«Aonaatf SaArej/Majea) I O » 

M u n i a J e u n 8 4 i C v 1 4 » 

Moniedraun 8 4 2Cv 1 3 » 

OtVattt 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

O i n p a n a 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Pvaaa 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

S a f f i 8 1 / 8 6 C v 1 3 » 

Saar» 8 S / 8 9 Cv 1 2 » 

S . Paola 9 3 Aura Cv 1 4 * 

Trmxovcn 8 9 Cv 1 4 » 

l**feam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 » 

Odierno 

1 5 9 . 5 

H O 

1 7 5 

6 9 5 

1 2 9 . 5 

2 3 0 . 5 

1 6 3 

1 8 7 . 5 

2 8 9 . 9 

4 3 4 

1 3 4 

1 4 0 . 9 

1 3 8 

2 2 1 

1 1 1 

5 5 0 

5 7 0 

3 8 4 

1 3 1 . 5 

I S O 5 

1 7 0 . 5 

2 7 9 

5 t O 

8 7 . 6 

9 5 . 2 S 

3 6 1 

2 3 4 . 7 5 

1 3 U 

3 3 8 . 5 

1 4 2 0 

4 1 7 

3 2 7 

1 3 8 . 7 5 

2 5 9 

2 5 9 . 5 

1 8 5 

2 9 9 

2 2 3 

1 9 1 

2 0 8 . 1 

2 0 4 . 5 

1 4 3 . 5 

1 4 5 . 5 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O i T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r » 

1 9 7 2 

1 5 8 6 

2 3 2 7 

1 4 9 2 

2 7 1 8 

1 7 9 9 

2 1 1 4 

1 9 7 7 

1 5 3 9 

1 8 5 2 

2 0 7 2 

2 0 4 8 

2 0 8 9 

1 8 8 0 

2250 

Frac 

1 9 5 7 

1 5 8 8 

2 3 2 1 

1 4 8 7 

2 7 1 0 

1 7 9 4 

2 0 9 3 

1 9 7 9 

1 5 1 6 

1 8 5 4 

2 0 4 8 

2 0 0 8 

2 0 7 2 

1 8 5 6 

2 2 6 0 

Var. % 

0.77 
O.OO 

O.20 
0.34 
0.30 
0.28 
I.OO 

- 0 . 1 0 
1.62 

- 0 . 1 1 
1.17 
1.99 
0.82 

1.29 
- 0 . 4 4 

DIVERSE 1950 1959 -0.46 

Unstam 83/88 Cv 15» 145 

Terzo mercato 
Con un lYramanto d) oRra 1 20% kj Frodar hanno corSa iianu 

**—**• "vi" Tprm pn rpriTn rigira-rTl i n man fea la) i m all'ani, 
S tono mass in mostri Tremo. Santo Sor*» # eira affa Frodar. 
Cafcatunfoo a Verna (crea 50.000 pezzi «cantaci) a Gtran*an 
(5 000L Quesb i prezzi dea* era 13.30: AUTAUA CAT «Ai 
1150/1180; BA111600; OMiTONl WSP *r300/68O>. UU«CA TD-
SCAMA 8130/8220; BAMttSACTO SPOTO 2500/2700: BBOGGI 
250/270; BON KLE RiSP 25800/26100: C0N00TTE 340/355: 
GBJEMME PLAST 2300/2330: CEMENTI» 1/7/85 2150: FW COM 
2480; CREDITO ROMAGNOLO 18500: BAM 109.000: FiMEUftO* 
GAC 15800/16200: RrTSCO» 95/110; IWtUOrlA ftSr» HC 
2600/2700; GAAROOfl RSP 15300: IMMOB ROMA 750/780; MV 
LANESE LEASING 2820; MOWEfBRE 1800/1850: HAI 25-
NOROlTAUA 750/790: NOROITAUA PWV 485/500: SOFAf WSP 
NC IfiSaSONOa IS20/16O0:mWCOMP230O/23?A*B»»au 
10.25/10.75: ALLEANZA R6P 49000/49200: OLCESE 1/7/15 
280/289: VISCOSA 1/6785 5050/5100: INC META RSt» 4 *00 -
CAU 01 VARESE 430/460: STA WSP 3450/3580: BAVMlAASS 
4300/4350: TONNO 7800/8500: BANCA POP 90H0im 74500-
TERME BACEOESCO 1200: GENINVE5T 1700; BANCA OR FPJUli 
16000; TORINO NORD 1300; UN MANVATTURE 7800. 

http://�ssaV91Cvl3.SK

